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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
OGGETTO: “RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DI CUI 

ALL’ ART 14 D.P.C.M. 28/12/2011 ALLA DATA DEL 1.1.2014 -    
COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO - VARIAZIONE 
DI BILANCIO - APPROVAZIONE” 

     
 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI  il giorno 12 (DODICI)  del mese di MAGGIO, alle ore 9,00 

nella Casa Comunale, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 

 

 1) Brunori Sara   Sindaco  Presente 

 2) Garuti Giampiero  Vice Sindaco  Assente 

 3) Dalfiume Sauro   Assessore  Presente 

 4) Baldazzi Cristina  Assessore   Presente 

 5) Bellavia Roberta  Assessore  Presente 

 6) Montebugnoli Stelio  Assessore  Presente 

 7) Tinti Fausto   Assessore  Presente 

  

Partecipa alla seduta il  Segretario Generale, D.ssa Cinzia Giacometti. 
 

Il Presidente, Sindaco SARA BRUNORI, dopo avere constatato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a trattare l’argomento in oggetto. 

 



 
 
OGGETTO: 

 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSI VI DI 
CUI ALL’ ART 14 D.P.C.M. 28/12/2011 ALLA DATA DEL 1 .1.2014 -
COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO -
VARIAZIONE DI BILANCIO - APPROVAZIONE 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

PREMESSO che: 

- con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante  disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 

sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai 

sensi dell’art. 117 comma 3 della Costituzione; 

- ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 

adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

- con D.P.C.M. del 28/12/2011 a decorrere dal 1° gennaio 2012, e’ stata avviata la sperimentazione, 

della durata iniziale di due esercizi finanziari ed estesa dall’art. 9 comma 4 del D.L. 102/2013 ad un 

ulteriore esercizio, avente ad oggetto i sistemi contabili e gli schemi di bilancio degli Enti locali e 

dei loro organismi strumentali; 

- il Comune di Castel San Pietro Terme rientra tra gli enti sperimentatori della nuova contabilità c.d. 

” armonizzata” (come da Deliberazione della Giunta comunale n. 128 del 30/09/2013 di 

partecipazione alla sperimentazione dei nuovi bilanci armonizzati e successivo decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1/11/2013 pubblicato sulla G.U. 27/11/2013 n.278 ); 

RICHIAMATO l’art. 14 del DPCM 28/12/2011 che prevede, tra le altre disposizioni, che nel primo 

esercizio di sperimentazione gli enti di cui all’articolo 3 che adottano la contabilità finanziaria 

provvedono: 

a) al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi, con esclusione di quelli derivanti 

dall’ambito sanitario, al fine di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e 

scadute alla data del 31 dicembre del primo esercizio di sperimentazione. Per ciascun residuo 

eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile, 

secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria (allegato n. 2 al 

presente decreto); 



b) all’eventuale costituzione in entrata, nel secondo esercizio di sperimentazione, del fondo per la 

copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. 

Fondo pluriennale vincolato), di importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi 

eliminati ai sensi della lettera a) – se positiva. Il fondo costituisce copertura alle spese re-

impegnate con imputazione all’esercizio della sperimentazione e agli esercizi successivi. Gli enti 

che riaccertano i propri residui attivi e passivi al fine di eliminare quelli cui non corrispondono 

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio dell’esercizio di avvio della 

sperimentazione costituiscono il fondo pluriennale vincolato fin dal 2012; 

c) alla conseguente determinazione del risultato di amministrazione al 31 dicembre del primo anno 

di sperimentazione, a seguito dell’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 

agli allegati n. 1 e 2; 

d) ad accantonare una quota dell’avanzo di amministrazione, al fondo svalutazione crediti. 

L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della 

contabilità finanziaria. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione 

non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione); 

e) al riaccertamento e al reimpegno delle entrate e delle spese eliminate ai sensi della lettera a) in 

quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate scadute alla data del 31 

dicembre, con imputazione all’esercizio del bilancio annuale o uno degli esercizi successivi in cui 

l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio applicato della 

contabilità finanziaria (allegato n. 2 al presente decreto). La copertura finanziaria delle spese re-

impegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è effettuata attraverso 

il fondo pluriennale vincolato”; 

RILEVATO che :  

- l’art. 9 comma 4 del d.l. 102/2013 convertito con modificazioni nella legge 28 ottobre 2013 n. 124 

e il punto 9.3 dell’Allegato 2 del D.P.C.M. 28/12/11 dispone che gli enti che presentano la domanda 

di partecipazione al terzo anno di sperimentazione contabile provvedono al riaccertamento 

straordinario dei residui con riferimento alla data del 1° gennaio 2014, “contestualmente 

all’approvazione del rendiconto 2013”; 

- che a tali fini il termine “contestualmente” e’ da intendersi , come da indicazioni di Arconet, 

“nella prima seduta di Giunta utile”; 



- ai sensi dell’art. 9 comma 9–bis del d.l. 102/2013 convertito con modificazioni nella legge 28 

ottobre 2013 n. 124, il termine per l’approvazione del rendiconto per gli enti in sperimentazione e’ 

rinviato al 31 maggio 2014; 

 

CONSIDERATO, quindi, che l’ente ha approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 

del 6/5/2013  il rendiconto dell’esercizio 2013, con le seguenti risultanze finali: 

 
 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO CASSA AL 

01/01/2013 

  4.672.746,62 

RISCOSSIONI 2.831.786,71 16.653.766,01 19.485.552,72 

PAGAMENTI 3.320.785,61 17.112.213,90 20.432.999,51 

FONDO CASSA AL 

31/12/2013 

  3.725.299,83 

RESIDUI ATTIVI 1.177.873,85 4.447.957,21 5.625.831,06 

RESIDUI PASSIVI 1.327.238,40 3.353.597,03 4.680.835,43 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2013 4.670.295,46 

 

RILEVATO che, anche a causa delle problematiche riscontrate a causa del cambio di software di 

contabilità e al fine di garantire comunque l’operatività degli uffici si e’ reso necessario effettuare il 

riaccertamento ordinario e straordinario in due distinte successive fasi istruttorie: una da 

completarsi entro la data di deposito del rendiconto e una successiva da concludersi entro 

l’approvazione del rendiconto 2013 ; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. del 28/12/11, procedere al 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al fine di consentire la prosecuzione delle 

procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri 

attraverso la costituzione del Fondo pluriennale vincolato; 

 

 



DATO ATTO che: 

-  il Servizio Bilancio e Programmazione, con propria nota Prot. Gen. 4635 del 5/3/14, ha richiesto 

ai competenti uffici di provvedere al riaccertamento straordinario dei propri residui attivi e passivi; 

ESAMINATI i prospetti analitici di cui all’allegato n. 4), relativi alle operazioni di riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi, come predisposti dal Servizio Bilancio e Programmazione 

sulla base delle indicazioni ricevute da parte dei competenti servizi e sulla base degli atti d’ufficio; 

PRESO ATTO che a seguito delle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui attivi e 

passivi si riscontra la seguente situazione analiticamente riportata nell’allegato n. 1)  : 

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

 

PARTE 

CORRENTE 

CONTO 

CAPITALE 

Entrate accertate reimputate al 2014 

 

           20.155,33           235.000,00  

Entrate accertate reimputate al 2015 

 

              2.500,00                             -   

Entrate accertate reimputate al 2016 

 

           35.250,00                             -   

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi 

 

0,00                             -   

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI 

 

57.905,33           235.000,00  

    Impegni  reimputati al 2014 

 

         635.188,10           750.392,53  

Impegni  reimputati al 2015 

 

              6.353,78             46.355,99  

Impegni  reimputati al 2016 

 

                 456,99             41.051,40  

Impegni  reimputati agli esercizi successivi 

 

                      0,00  -                    0,00  

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 

 

         641.998,87           837.799,92  

 

DATO ATTO che, ai sensi del punto 5.4 del principio applicato della contabilità finanziaria sono 

state comprese nel fondo pluriennale vincolato le spese relative a quadri economici relativi a spese 

di investimento sulla base di progetti approvati e di spese per opere pubbliche sulla base delle 

procedure di affidamento attivate ai sensi dell’art. 53 comma 2 del D.Lgs 163/2006 per un totale 

complessivo di euro 366.424,49; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere a: 

 - costituire il Fondo Pluriennale Vincolato per un importo complessivo di Euro 1.553.317,95 come 

da prospetto di determinazione del fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 2014-2016 

a seguito del riaccertamento straordinario dei residui di cui all’art. 14 del DPCM 28/12/11 alla data 

del 1.1.2014 - allegato n. 1); 



- rideterminare il risultato di amministrazione 2013 come da allegato n. 2); 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2013 DETERMINATO NEL 

RENDICONTO 2013 (a)   

        

4.670.295,46 

      

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 

GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (-) 
               

2.510,53 

      

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 

GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1) (+) 
           

421.290,39 

      

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO 

ESIGIBILI (d) (-) 
          

292.905,33 

      

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO 

ESIGIBILI (e) (+) 
        

1.479.798,79 

      

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA 

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f)  (+) 

           

366.424,49 

      

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-) 

        

1.553.317,95 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2014 - DOPO IL 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -

(g) (=) 

        

5.089.075,32 

 

- approvare la relativa variazione di bilancio al fine di consentire l’immediata reimputazione delle 

entrate e delle spese riaccertate secondo i nuovi principi contabili come da allegato n. 3); 

RAVVISATA la propria competenza trattandosi di attività gestionale, meramente ricognitiva dei 

residui esistenti al 1.1.2014 e di adeguamento degli stessi al principio contabile generale della 

competenza finanziaria; 

 

RICHIAMATI: 

 

- il DPCM 28 dicembre 2011 recante "Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi 

contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui 

all'art. 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118"; 



- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 92164 del 1.11.2013 pubblicato sulla 

G.U. n. 278 del 27/11/2013 di individuazione della amministrazioni cui e’ estesa la sperimentazione 

del terzo anno; 

- l’art. 9 del d.l. 102/2013 convertito con modificazioni nella legge 28 ottobre 2013 n. 124; 

 

DATO ATTO del parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D. Lgs. 

267/00 e successive modificazioni ed integrazioni, depositato agli atti della presente deliberazione; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

DATO ATTO che sulla proposta di deliberazione è stato acquisito il parere di regolarità tecnica e 

contabile espresso dal Direttore Generale Dott. Caravita Antonio, ai sensi dell’art. 49 - comma 1 - 

del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ed ii., come da allegato; 

Con voti favorevoli, unanimi, espressi nei modi e forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1)  di approvare,  ai sensi dell’art. 14 del DPCM 28/12/11, il riaccertamento straordinario dei residui 

attivi e passivi relativi al rendiconto 2013 alla data del 1.1.2014, come analiticamente riportato nei  

prospetti allegati al presente provvedimento - allegato n. 4), dando atto che nel corso di tali 

operazioni si e’ provveduto a: 

ALLEGATO 
N.4-prospetti analitici.pdf 

a) registrare le insussistenze e le economie rispettivamente su residui attivi e passivi, che 

vanno a confluire nel risultato di amministrazione; 

b) registrare gli impegni e gli accertamenti secondo i nuovi principi contabili; 

c) costituire il fondo pluriennale vincolato sul bilancio 2014 – 2016 che corrisponde alla 

differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi che sono stati cancellati e 



reimputati e l’ammontare complessivo dei residui attivi che sono stati cancellati e 

reimputati; 

2) di costituire il Fondo Pluriennale Vincolato per un importo complessivo di Euro 1.553.317,95   

come da prospetto di determinazione del fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 

2014-2016 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui di cui all’art. 14 del DPCM 

28/12/11 alla data del 1.1.2014 - allegato n.1); 

ALLEGATI  n. 1  _ 
Riaccertamento straordinario residui per il 2014.pdf 

3) di dare, quindi, atto che il risultato di amministrazione 2013 risulta rideterminato a seguito del 

riaccertamento straordinario al 1.1.2014, come da prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione alla data del 1.1.2014  allegato n. 2) che costituisce parte integrante della presente; 

ALLEGATI  n. 2  _ 
Riaccertamento straordinario residui per il 2014.pdf 

4) di approvare la relativa variazione di bilancio al fine di consentire l’immediata reimputazione 

delle entrate e delle spese riaccertate secondo i nuovi principi contabili come da allegato n. 3) che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente; 

ALLEGATO  n. 3 - 
variazione per reimputazione.pdf 

5) di dare atto che l’organo di revisione ha dato il proprio parere favorevole e che lo stesso verra’ 

trasmesso al Consiglio Comunale nella prima seduta utile, cosi’ come indicato al punto 9.3 

dell’Allegato 2 del D.P.C.M. 28/12/2011; 

6) di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere dell'ente nel rispetto di quanto previsto dal 

principio contabile n. 2 allegato al DPCM 28/12/2011; 

7) di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze, tramite mail all’indirizzo 

info.arconet@tesoro.it i prospetti riguardanti la quantificazione del fondo pluriennale vincolato e la 

rideterminazione del risultato di amministrazione 2013; 

 



Indi,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con voti favorevoli, unanimi, espressi nei modi e forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi della normativa vigente. 



 

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME  

(Provincia di Bologna) 

 

Proposta di deliberazione di Giunta Comunale concernente: 

OGGETTO: “RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO RESIDUI ATTI VI E PASSIVI 
DI CUI ALL’ ART 14 D.P.C.M. 28/12/2011 ALLA DATA DE L 1.1.2014 -    
COSTITUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO - VARI AZIONE DI 
BILANCIO - APPROVAZIONE” 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 

(X)  Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

(X)  La proposta di deliberazione in oggetto comporta riflessi diretti o indiretti  sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

Castel San Pietro Terme, li   12/05/2014 

                Il Dirigente Area Direzione Generale 

                                                                                        Dott. Antonio Caravita   
                          ____________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 

(X)  Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta di deliberazione in 
oggetto. 

Castel San Pietro Terme, li    12/05/2014              

                Il Dirigente Area Direzione Generale 

                                                                                        Dott. Antonio Caravita   
                          ____________________ 

 



COPIA  

Letto, approvato e sottoscritto 

 Il Presidente                                                                                 Il  Segretario Generale 

  F.to  Sara Brunori                                                                             F.to d.ssa Cinzia Giacometti    

 

 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 a partire dal  11/06/2014                      

La presente copia è conforme all’originale. 

 

Lì,  11/06/2014 p. Resp. Affari Istituzionali 

 F.to Claudia Chiusoli  

 ___________________ __ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai sensi 

dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 il _____________________________ . 

 

 

 Il Funzionario 

   

 _____________ 

 


